
, L'UNITA /GIOVEDÌ 
1 6 FEBBRAIO 1987 

Classiche Immagini di Sanremo' 
Nada ••••un dal lina, sotto, 

N .vecchio. 01 Cipri • il «giovane» 
Clllillo, nel tondo, Umberto Mattono 

Nostro aarvlilo 
SANREMO — Ora II avete visti, I campioni del bel canto 
Italiano Sono amati In passatella tutti e ventiquattro, gra
tificali ascondo chissà quale legge della qualifica di big, che 
vuol pur sempre dire grandi Hanno dribblato, sorridendo, le 
domandine di Baudo, hanno raccolto complimenti e gli ap
plausi doverosi dell'Arlston Questa sera si replica perchè, 
dicono (Il Indici televisivi cantare due volte e meglio che 
cantare una Senta emozioni e senza toni alti, la serata è 
corti ria veloce, oliata dalla totale assenza di palpiti partico
lari » acandall annunciati Del resto, lo dice II regolamento 
vietati tutti I comportamenti che possono ledere II senso del 
pudore, (è l'eredità della Berti finta-mamma col finto-pan
cione dell'anno passato) La giornata di Ieri non i stata più 
•ntullumante delle tre ore e passa di diretta Qualche diffe
ritila rispetto al passato, per la verità c'è I cronisti che rin
corrano I cantanti sono pochini e più spesso avviene l'inver-
eo, magari con risvolti che tendono al patetico La conferenza 
•lampa dille Orme, ad esemplo, In una sala stampa deserta 
coma l'Olimpico di lunedi, è durata una quarantina di secon
di, Non che avessero, del resto, cose clamorose da rivelare 

Il clou. Insomma, è stato ancora uno show di Baudo, alla 
ribalta davanti al cronisti In compagnia di Marco Ravera, 
rappresentate sommo dell'organizzazione Leggermente 
spaesato, Il giovane Ravera non ha praticamente parlato, 
lanuto quasi In ostaggio da Rai e Baudo Solo sul caso Orlilo 
Ravera ha ribadito la sua posizione -C'erano stati contatti 
ma poi al è deciso di lasciare la serata finale alla musica e 
quindi di eliminare dal programma do che non fosse canzo
ne», Oli al chiede anche se non sia trita la questione della 
Sara, visto che da che mondo è mondo vince chi vende più 

Ischi, -t sempre stata una gara — risponde Ravera — e 
lenza la suspense del vincitore all'ultimo momento non si 
avrebbe un audience cosi alla. Fine della trasmissione, che 
vede pero Baudo prendere II pallino In mano e non lasciarlo 

{ilù lino alla fine Pippo, ci sarà l'elicottero? Pippo, come va la 
ebbri? Pippo, come sarà la serata finale? E persino Pippo, 

coia dici dell'Unni che scrive che nessuno crede più a Sanre
mo? Lui non ha l'aria smagliante ma padroneggia alla gran
de la situazione, argina l'assalto con battute gradevoli e ri
sposte concise •L'elicottero non ci sarà, troppo spettacolare 
La (ebbre, luciamo stare, non fatemi fare l'eroe, che non è II 
caaoi, ma poi dice che ce l'ha anche Katla, Il che manda In 
aollucchero qualche cronista >La aerata finale — spiega 
Baudo didascalico — «ara una festa, duecento persone sul 
palco, campioni dello sport, della canzone di Ieri e di oggi 
mila speranza che ci sia un domanti E sul fatto che nessuno 
e n d ! al festival è addirittura serafico -Dite questo ma siete 
lutti qui, E vedrete I dati d'ascolto! OH spettatori non sono 
scritturati., 

Parla anche delle colpe della discografia Italiana, Baudo, 
(ha non aa creare prodotti In grado di competere con quelli 
•tramarti ma disinnesca la polemica sul play-back concesso 
agli ospiti' «Per cantare tutu dal vivo avrebbero bisogno di un 
meae 41 prova tecniche, che facciamo qua, l'isole diwighi?. 
Quanto al talk-show di domani aera, ci sarà un riassunto del 
big, chiacchiere con la stampa, Interventi telefonici degli 
spettatori Fioccano, come da copione, anche le domande 
•atra fa stivai' perchè non hai al fianco nessuno da presenta
re? Risposta di Baudo -Hai per caso un parente?' E ancora 
Che tarai II 1 aettembre quando acade II contratto Rai? Que
lla volta niente battute, sono cose serie, piuttosto un venuta
lo no commenti «Su ragazzi, che c'entra col festival?» sipa
rio 

Al pomeriggio vanno In scena le prove Più divertenti dello 

«spettacolo, almeno grazie alla platea un po' acomposta di 
omallstl e (olografi che al dividono tra scatti e battute 
Imane Invece, almeno (Ino a domani sera, Il segreto sullo 

nuove proposte e la speranza è che, almeno In nuce, ci sia 
qualcosa di buono da sentire, anche se le speranze si atfievo-
llacono sempre più Anzi, una metafora del (estivai è proprio 
III In una delle canzoni che ai apacclano per nuove proposte, 
In quel verso del brano di Teo (titolo Ma che nella storia) che 
dieci «Ma chi gatto me l'ha (atto (are. Parabola penosetta di 
una manifestazione dove si accatastano trucchi meschlnelll, 
e cazzo non il può dire, mentre cavolo non ci sta con la 
metrica, 

Fortuna che un po' di spessore lo portano gli stranieri 
quella sera, ad esemplo, suonano (Il Smlths, che sono senza 
dubbio quanto di meglio possa proporre oggi la scena Inglese 
Oenlall nella loro malinconia da suburbio ritmata a dodici 
corde porteranno una nota di Intelligenza schietta e corag-

Sioaa, ma sembreranno più o meno predicatori nel deserto 
(canto a loro, al Palarock che si rivela la novità più placevo-
del (estivai, Nlck Kamen, I Pel Shop Boys, Level 43 e Curlo-

slly Kllled The Cat, che certo non è II non plus ultra di ciò che 
musicalmente accade oltre frontiera, ma che rischia comun-

Sue di essere una boccata d'ossigeno ti rock emergente Ita-
ano (emergente da anni, ma poi lo mandano la Palarock 

dopo mezzanotte) lo portano l Walhalla, premiati dalla Cuc
carmi. SI Unisce poco dopo mezzanotte, non senza l risultati 
Sei sondaggio popolare della Telemark, la sigla e le modalità 

votazione Totip, riassunte da Baudo, che in queste cose ha, 
sogna dirlo, la pazienza di Olobbe 

Aleiiindro (tabacchi 

Poche sorprese dal Festival. Stasera i «big» ripresentano le loro canzoni in un 
clima accuratamente sorvegliato. Niente «scandali» alla Berte e comici impertinenti 
Il vero show, ancora una volta, è quello di Pippo Baudo, gran regista della rassegna 

Sanremo, si replica 
I 24 -big- si ripresentano stasera In ordine Inverso rispetto a 

ieri Ecco comunque i elenco Al Bano e Romina, -Cuore di pa
glia- Luca Uarbarossa, -Come dentro un dlm- Lena Blolcati, 
•Vita mia- Mario Castelnuovo, -Madonna di Venere- Chri
stian, -Aria e musica- Eduardo De Crescenzo, -L'odore del ma
re- Havia Fortunato -Canto per te* Dori Ghorzi, -E non si 
Unisce mai- Fausto Leali, «lo amo- Gianni Morandi, Enrico 
Ruggcrl Umberto Tozzi -Si può dare di più- Nada -Bolero- Le 
Orme, -Dimmi che cos'è- Nino Buonocore, -Rosanna- Sergio 
Caputo -Il Garibaldi Innamorato- Rossana Casale, -Destino-
Tato Colugno, -Figli- Pepplno DI Capri, -Il sognatore- Tony 
Esposito, -Sinue» Mango, -Dal cuore in poi- Fiorella Mannaia, 
•Quello che le donne non dicono- Marcella, «Tanti auguri-
Patty Pravo -Pigramente signora- Ricchi e Poveri, «Canzoni 
d'amore- Sclalpi, «Bella eli-

Manca solo 
«Provolino» 

Dal nostro Inviato 
SANREMO — Mentre la flotta Usa 
gioca (da sola) a battaglia navale da
vanti alle coste libanesi, in un altro 
cantuccio del Mediterraneo la spasi» 
mante attenzione dell'opinione pub
blica * assorbita dalla quarta gravi
danza di Romina Power La presen
ta In scena della signora Carrlsl è 
stata In forse fino all'ultimo, tanto 
che II ma ri to si è presen ta to alle prò-
ve solo soletto, gorgheggiando paro
le d'amore al vuoto assoluto Sicura, 
Invece, la presema al festival, come 
ospite d'eccezione, dell altra gestan
te da prima pagina, la Berti che 
I hanno scorso fece arrabbiare II Mo
vimento per la vita esibendo una 
pancia di polistirolo Pare che Lore
dana, Insieme a Renato Zero, avrà II 
compito di animare II talk-show dì 
venerdì sera, quando giornalisti, 
Pippo Baudo e altri uomini di scien
za e ti! cultura avranno il compito di 
sondare la condizione umana attra
verso le parole di Toto Cotugno p dei-
la brunetta del Ricchi e Poveri 

Considerando che la riproduzione 
di Al Bano e Romina è stato l'argo
mento del giorno, potete immagina
re lo spessore delle altre notizie della 
viglila Smentita la presema di Die
go Maradona, che secondo qualche 
preoccupante Indiscrezione avrebbe 
dovuto cantare «un tipico e allegro 
moti l'etto argentino* Confermata. 

nella finale di sabato, la partecipa
zione di Moser, Stefano Mei, Pigola
to, la Canlns, Franco Cari-aro e altri 
sportivi, in modo che nel presepe di 
Sanremo non manchi alcuna statui-
na dell'Immaginarlo popolare, spet
tacolo e sport a braccetto, con libre' 
testo di far assistere da un padrino 
ciascuno del cantanti in gara Pippo 
Baudo ha fatto l'en plein, probabil
mente mancheranno solo II colon
nello Bernaeca, Pro volino, Il profes
sor Zichichi e l'allenatore del Cam
pobasso 

In assenza di scoop più sensazio
nali (a meno di voler considerare tale 
l arrivo di Nino Frasslca), c'è final
mente Il tempo di accorgersi, pensa
te un po', delle canzoni Olà, perchè 
Sanremo è una gara di canzoni, an
che se tutto congiura per farcelo di
menticare 

Il primo ascolto di Ieri sera (che 
avrà ti suo replay, pari pari, questa 
sera) non ha certo fatto cambiare 
Idea a chi pensa che perdurando la 
diaspora dei cantautori. Il festival 
non aggiunga un bel nulla di nuovo 
al panorama musicale italiano La 
figura migliore, o meno peggiore, nel 
complesso ci sembra l'abbiano fatta 
le signore, Fiorella Mannota, Rossa
na Casale e Patty Pravo In testa So
prattutto la Pravo, ridotta a un uc
cellino allucinato ma tanto più di
versa e fascinosa quanto più ti resto 
sprofonda nella più trita banalità 

Interessanti Mango e Nino Bonoco-
re, dignitosissimi Ruggerl-Morandl-
Tozzi, accettabile Barbarossa, due 
parole da tifoso le merita Fausto 
leali. Il Wilson Plckett della Val* 
trompla, che ha vantato un brano 
dal testò ridicolo ma dalla melodia 
più che onesta con ia solita voce da 
vecchio leone non ancora sdentato. 

Quasi tutto II resto appartiene al
l'eterna categoria dell'umorismo In
volontario, che al festival è da som-

fre egemone La tiritera del Ricchi e 
•overl ci ha fatto riconsiderare con 

rispetto Fra Martino Campanaro, la 
cui complessità compositiva, al con
fronto di Canzone d'amore, ricorda 
un brano di Stockhausen Come 
sempre ripugnante la canzone di 
Christian, la cut Ipoteca sul nostro 
già abbastanza angoscioso futuro 
potrebbe essere evitato solamente 
dalla Jlhad Islamica Stravaganti le 
Orme, che a quarant'annl erotti, con 
un passato più che dignitoso alle 
spalle, potrebbero evitare di andare 
in giro vestiti da cancellieri del tri
bunale 

Ma poi, rimandando le pagelle de
finitive a domani, la domanda è 
quanti del trenta milioni di italiani 
sintonizzati su Sanremo sono In gra
do, questa mattina, di ricordare con 
decente nitidezza visiva e auditiva il 
maremoto di suoni e immagini di Ie
ri sera? Chi era quella morettona che 

sembra la cugina Infelice di Flavia 
Fortunato? E quello che ha fatto 
tanta tenerezza alla figlia della si
gnora Ceclonl, scesa dal terzo plano 
per chiedere se abbiamo uno spic
chio d'aglio da prestarle, chi era poi, 
Mario Castelnuovo o Luca Barba-
rossa? E se Invece di Romina fosse 
stata Incinta la brunetta dei Ricchi e 
Poveri? E se fosse Incinta anche la 
Ricciarelli? E non sari che Marado
na non è venuto perché il vero padre 
del figlio di Romina è lui? 

Poveri cantanti povera gente di 
spettacolo, assassinati dalla promi
scuità televisiva La gente ricorda di 
avere mangiato il minestrone, non si 
chiede certo quali erano gli ingre
dienti, soprattutto se rappresentava
no I listini dell Ortomercato ai com
pleto 

Dentro la scenografia di Gaetano 
Castelli, una via di mezzo tra il lu
notto termico della Ritmo e un forno 
a micro-onde ieri sera ha preso a 
consumarsi uno del più grandi mas
sacri di identità e individualità arti
stiche della storia Se II gigantesco 
scalone che si apre e si chiude come 
la pressa di un demolitore di auto 
avesso triturato come una polpetta 
uno dei cantanti, nessuno se ne sa
rebbe accorto Tranne la mamma e 
forse, la fidanzata Ma non ne slamo 
sicuri 

Micheli Serra 

Frank Slnatra \t 

Nostro aarvlilo 
GENOVA - Oli Inviti erano 
partiti tutti, ma molti Invita* 
ti non sono venuti Così è de
collata a teatro semivuoto la 
tournée Italiana di un pargo
lo di lusso, quel Frank Slna
tra che alla bella età di 42 an
ni è costretto dalla longevità 
del padre a portarsi ancora 
appresso 11 nomignolo di Ju
nior Tredici date In Italia, 
tutte a scopo benefico (l'altra 
sera I proventi delle offerte 
andavano alla ricerca sul 
cancro), con tappe a Roma (8 
e 9 febbraio), Torino (12) e 
Milano (16) e 11 contorno che 
sembra doveroso di signore 
impellicciate, inglolellate e 
artificialmente emozionate 

Non sarà papà Frank, In
somma, ma alla famiglia 
non si può far torto Un'ere
dità pesante come un maci
gno, visto che con un nome 
così deve essere già difficile 
passeggiare per la strada, fi
gurarsi canUre canzoni Lui, 
che è simpatico e paciocco
ne, non ha lo sguardo freddo 
di Frank senior e nemmeno 1 
suol blue eyes, non se la 
prende più di tanto e chiede 
quasi sommessamente di es
sere giudicato soltanto per 
quello che fa e non per quello 
che è II leit-motiv di chi ha 
genitori Illustri, ma anche In 
effetti l'unico modo di valu
tare Il suo lavoro che procede 
da due decenni. Comprensi
bile che la cronaca si affanni 
a acavare nella vita dell'Illu
stre pargolo per trovare 
aneddoti su papà, ma ciò 
non è carino net confronti di 
Frank Junior, che tutto som
mato ha pur sempre comin
ciato a cantare accompagna
to dall'orchestra di Tommy 
Dorsey, cosa che non è da 
tutti 

Legato a filo doppio al ma
nagement di Slnatra senior, 
Il giovane Frank gira dun-

aue l'Italia accompagnato 
al potente Plerqulnto Ca

riaggi, artefice del gran col-
Kdel settembre scorso a Mi

lo e curatore per l'Italia 
della gestione artistica della 
stirpe Slnatra. Il che assicu
ra, tra 1 altro, la ricomparsa 
sulla scena di Lara Saint 
Paul, moglie dell'impresario 
e ancora cantante gradevole, 
da night lussuoso e soffuso, 
meno sospirosa di quanto 
avrebbe potuto rischiare e 
addirittura convincente In 
un palo di acuti ben tesi 

Poi tocca a Slnatra, ed è 
un po' la prova del nove, per-

E intanto 
a due 

passi dal 
festival 
Sinatra 
junior 

fa fiasco 
che per quanto si capisce che 
Il pubblico del Verdi non ma
stichi quotidianamente mu
sica e guardi più all'aspetto 
mondano della (accenda, è 
chiaro che non risparmiare, 
paragoni Lo spettacolo, co
munque, « tutto della band, 
ed è una formazione col floc
chi, presentata come Ali 
Stars con qualche esagera
zione, ma nemmeno molta, 
Diretta da Billy Rogers, che 
4 anche uno degli arrangia
tori preferiti del giovane Si
natra, conta diclotto musici
sti di gran mestiere, alcuni 
coperti di storia, altri veri 
campioni della tradizione 
Italiana. Ce Marion Chi)-
dera, che con la tromba gioca 
da mezzo secolo, ma soprat
tutto Cari Fontana, trom
bettista eccezionale, cresciu
to nella band di Woody Her
man, come dire un falco che 
ha studiato con Einstein, e 
che ancora ne ricorda la le
zione DI casa nostra Gusta
vo Bregoll, Ferdinando Bru
sco (trombe) Paolo Tornelle-
ri, Amedeo Blanch) e Clau
dio Alllfranchlnl (sax). La 
band produce scintille di 
swing, appare un po' scom
posta, ma anche questo (a 
parte della gradevolezza del 
gioco nonostante I frac e I 
papillon sono vecchi profes-
alonisti che mostrano anco
ra di divertirsi (acendo squil
lare ritmi da ballo del film 
anni Cinquanta. 

Slnatrlno ci mette la voce, 
qualche battuta con 11 pub
blico e una voglia Invidiabile 
di cantare Bravo, sicura
mente più convincente »el 
brani veloci, quando tiene 11 
microfono con la destra e (a 
schioccare le dita della sini
stra (ma chissà da chi l'ha 
imparato), che In quelli lenti, 
dove scade a tratti nel confi
denziale DI papà non ha né 
I) magnetismo ocular-ma-
scellare né lo swing a (ior di 
pelle, ma se la cava benino e 
se spopola nelle serate di La, 
Vegas non si vede perché 
non debba funzionare anche 
da noi Quella musica, poi, * 
del tipo che non muore mai. 
Frank Junior la calvalca con 
abilità, senza domarla, umil
mente conscio del latto che 
se le colpe del padri ricadono 
sul tigli, la regola vale anche 
per I meriti Alla fine ringra
zia tutti e va presumibilmen
te a divorare trenette al pe
sto la tradizione di famiglia 
emerge preziosa. 

». ro, 

S ONO US ATTA MEN
TIS cento anni II 3 
tebbnlo mi, «ba
io aera, alle olio e un 
«trarlo precise, 

Franco Faccio, con due colpi 
di bacchetta sul leggio, se-
filalo agli orchestrali del 
Teatro alla Scala che si co
minciava pochi monili do
po, esplodeva (Otello Que
lla «era a'ia Scala si replica 
I* stessa opera — omaggio a 
distanza ad una autentica 
epopea — con la ripresa del-
l'allestimento di getflrelli 
(Hit-li), con Domingo Fre
ni, Bruson direni da Carlos 
Klelber Quella di allora fu la 
•cronaca di un trionfo an
nunciato', attesa com'era 
f u n i «pera nell'Italia del 

Stremo Depntiz Fu un'or-
là di notine, Indiscrezioni, 
((e», «menine che nel cor

eo di anni al andarono am
massando alterno alla cop
pia Verdi-Bollo, da tempo 
abbinale in questa intermi
nabile gestazione della tra
gedia shakespeariana del 
Mero di Venda 

Quasi come In un cifrarlo 
rie tfile, Giulio Ricordi e Ver
di ne parlavano come dei 
progetto -cioccolati?- era 
dal Natale del mi che I edi
tore milanese gli inviava, 
con tattile, Indefessa e devo
te pressione psicologica (de
gna quasi del migliore Ja
go!), un panettone sul quale 
«piccava un piccolo maro di 
cioccolata la mobilitazione 

S lornallstlca, della critica, 
ti pettegoli in genere, era 

emme Verdi «e ne risenti 
particolarmente. Insofferen

te di un accerchiamento di 
opinione pubblica che faceva 
di lui un personaggio pubbli
co A Ricordi e a Botto stessi 
Il compositore fece più di 
una volta \enlre I sudori 
freddi -Ahimè, ahimè -
seri ve a Botto —da che sono 
qui (ho rossore a dirlo) non 
ho l'atto nulla Un po' la 
campagna, I bagni, Il caldo 
eccessivo e diciamolo pu
re, la mia Inimmaginabile 
poltronerìa hanno posto 
ostacolo - E così via 

Celandosi sempre dietro 
una cortina di dinieghi di 
ammiccamenti — quasi 
prendendosi una rivincita 
per quegli -anni di galera- In 
cui doveva rispettare sca
denze mostruosamente rigi
de — Verdi faceva stare tutti 
sulla corda, sudando sulla 
sua partitura più sofferta 
nella quiete — relativa — 
della villa di S Agata Sul fi
nire del isseè ancora Verdi a 
scrlverea Botto ,Èfinito'Sa
lute a noi (ed anche a Lull) 
Addio- Tra gli episodi più 
divertenti — ed anche Indi
cativo del clima — ci tu ad 
esemplo un numero spedate 
del Caffè Gazzetta Naziona
le di Milano dedicato 
allOtello in cui con spirito 
goliardico si annunciarono 
gustosissime, strampalate 
anticipazioni sulla nuova 
opera qua/1 ad esemplo II fat
to che ncll orchestra a ireb
bero figurato solo strumenti 
Italiani tra 1 quali alcuni di 
nuova Invenzione un violino 
a cinque corde, un "Clarinet
to a tre tonalità, e ria di que
sto passo SI tatto più buffo 
fu che molti autorevoli corri-

Anniversari Torna alla Scala nel centenario del debutto l'«Otello» di Verdi 
Ecco come i giornali di allora crearono il mito intorno alla penultima opera del maestro 

Un Moro di «cioccolatte» 

plaoldo Domingo a Mirella Frani nell «Otello» dopo 100 anni 1 opera di Verdi torna alla Scala 

spandenti si appropriarono 
di queste amenità ricaman
dovi fior d'articoli subito og
getto di scherno divertito 

(.Otello si conquistava In
tanto le prime pagine del 
quotidiani a lui si dedicava 
quasi più spazio che alla 
sconfitta subita In Eritrea a 
Boati ad opera del Ras Aiuta, 
al problemi del governo De-
pretls, aldlvieto imposto dal
ia Germania all'esportazio
ne del cavalli (brutto segno I 
cavalli allora erano come per 
noi I carri armali). Per quan
to riguarda Verdi egli fu 
estremamente assiduo ed 
esigente nel corso delle pro
ve La sua attenzione come 
sempre era particolarmente 
rivolta al cantanti, che pri
ma di (ulto dovevano essere 
bravi attori Non vi furono 
dubbi per la scelta dei ruoli 
maschili il tonante France
sco Tamagno era —e lo sa
rebbe stato per lungo tempo 
ancora — il miglior Moro re
peribile Per Jago si era au-
tocandidato da tempo il 
francese Victor Maurel, Il 
quale sbandierava al quattro 
venti che sarebbe stato lui II 
protagonista del nuovo Jago 
a cui Verdi lavorava Più de
licata la scelta di Desdemo-
na Belllnclonl, Bendazzl, 
Theodorlnlt -Non parliamo
ne più- taglia corto II mae
stro La scelta cadde su Ro
milda Pantaleonl(per la cro
naca amante di Franco Fac
cio Il direttore). 

Ugo Pesci, In un numero 
speciale de L'Illustrazione 
Italiana fornisce un colorito 
resoconto delle prove -Viene 
la volta del Tamagno Otello 

deve cadere alia «ne dell'ul
tima scena. Verdi desidera 
una caduta tragica, salvine-
sca. li Tamagno cade pio 
volte, ma Jl maestro non è 
completamente soddisfatta 
dimanda le prove delia ca
duta ad un altro giorno, ve
dendo l'artista stanca • Su 
La Perseveranza di Milano, 
Filippo Filippi. il critico più 
in vista dlquejfllanni, ci dà II 
polso dell'attesa, il Sfebbralo 
scrive -sabato sera, speria
mo di udire II tanto atteso, 
sospirato spartito, il quale 
non deve essere di facilissi
ma comprensione, e davvero 
mi preoccupo al pensiero di 
doverne parlare e scrivere la 
sera stessa della prima rap-
presentazione, sema prima 
averne udita nemmeno una 
nota. Che Dio me la mandi 
buona-. 

Verdi Infatti aveva tassati
vamente proibito a chiunque 
l'Ingresso alle prove genera
li Per fortuna l'indomani il 
Filippi riceve una gradita 
sorpresa. «Jcrt mattina. 
quando mi vidi arrivare un 
plico della forma e dellWe-

fante cartellino rlcordlnna, 
a capito subito che si trat

tava del tanto sospirato 
spartito La vincita di un 
terno al lotto non mi avrebbe 
fatto più piacere. SuJHIIu-
«trazione Italiana Raffaello 
Barblera conclude il suo in
fiammato, lunghissimo arti
colo .«.Ma vigilia dell'Otello» 
con un veemente patriottico 
-Andiamo all'Otello!, Olà, 
come se tosse focile A parte 
la ressa. 1 preati una poltro
na trecento Urei 

Giordano Montecchi 
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